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“MODIFICHE ALL’ARTICOLO 81 DELLA LEGGE REGIONALE 30 GENNAIO 2008, N.1, 
CONCERNENTI  NORME PER LA STABILIZZAZIONE DEL PERSONALE  PRECARIO DEL 

SERVIZIO SANITARIO REGIONALE”. 
 

 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
 

Ha approvato 
 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
 

PROMULGA 
 

 
La seguente legge: 

Art. 1 
 

1. Al comma 1 dell’articolo 81 della legge regionale 30 gennaio 2008, n.1, le parole  “personale precario 
dipendente non dirigente” sono sostituite dalle seguenti  “personale precario dipendente, con esclusione 
dei dirigenti di strutture complesse,”. 
2. Al comma 2 dell’articolo 81 della legge regionale n.1/2008 le parole “i titolari, da almeno tre anni 
anche non continuativi alla data del 31 dicembre 2006, di contratti di lavoro a tempo determinato,” sono 
sostituite dalle seguenti “coloro che alla data del 31 dicembre 2006 risultano aver prestato servizio per 
almeno tre anni, anche non continuativi, con contratti di lavoro a tempo determinato,”. 
3. I termini di cui al comma 6 dell’articolo 81 della legge regionale n.1/2008  decorrono dalla data di 
approvazione della presente legge. 
4. Le disposizioni di cui all’articolo 81 della legge regionale n.1/2008 e quelle di cui alla presente legge di 
integrazione e modifica si applicano anche nei confronti del personale dirigenziale e di comparto che 
svolge in via esclusiva attività di assistenza sanitaria in forza di contratti a tempo determinato stipulati 
con le Aziende Ospedaliere Universitarie  -AOU- della Campania. 
 

Articolo 2 
Dichiarazione d’urgenza 

1. La presente legge è dichiarata urgente, ai sensi e per gli effetti degli articoli 43 e 45 dello Statuto ed 
entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel bollettino ufficiale della regione Campania. 

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 
  
E’ fatto obbligo a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 

Campania. 
 
                                                           
                                                                                                                                                  Bassolino 

14 aprile 2008 
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LEGGE REGIONALE: “Modifiche all'articolo  81 della legge regionale 30 gennaio 2008, n.1, 
concernenti norme per la stabilizzazione del personale precario del servizio sanitario regionale”. 

Avvertenza: il testo della legge viene pubblicato con le note redatte dal Settore Legislativo, al solo scopo 
di facilitarne la lettura (D.P.G.R.C. n. 10328 del 21 giugno  1996). 

Nota all’art. 1 

Comma 1. 

Legge regionale 30 gennaio 2008, n. 1: “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale della Regione Campania - Legge finanziaria 2008”.  

Art. 81: “Norme per la stabilizzazione del personale precario del servizio sanitario regionale”. 

“1. La regione Campania, nell'ambito di quanto previsto dall'articolo 1, comma 565, lettera c), punto 3, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007), nei limiti della propria autonomia e senza 
alcun onere finanziario aggiuntivo, in coerenza con gli indirizzi fissati per il conseguimento degli 
obiettivi di contenimento della spesa nel settore sanitario, promuove la trasformazione delle posizioni di 
lavoro a tempo determinato, già ricoperte da personale precario dipendente non dirigente degli enti del 
servizio sanitario regionale, in posizioni di lavoro dipendente a tempo indeterminato. 
2. I destinatari delle disposizioni di cui al comma 1 sono i titolari, da almeno tre anni anche non 
continuativi alla data del 31 dicembre 2006, di contratti di lavoro a tempo determinato, o coloro che 
conseguono tale requisito in virtù di contratti stipulati anteriormente alla data del 29 settembre 2006 o 
coloro che sono stati in servizio per almeno tre anni, anche non continuativi, nel quinquennio anteriore 
alla data di entrata in vigore della presente legge, i quali ne fanno istanza, purché assunti mediante 
procedure selettive di natura concorsuale o previste da norme di legge. Alle iniziative di stabilizzazione 
del personale assunto a tempo determinato mediante procedure diverse si provvede previo espletamento 
di procedure selettive definite dall'assessore regionale alla sanità. 
3. È fatto obbligo alle aziende di pubblicizzare l'avvio delle procedure di stabilizzazione mediante avviso 
anche nel caso in cui non deve darsi corso alle prove selettive di natura concorsuale in quanto già 
espletate precedentemente all'assunzione a tempo determinato del personale che si stabilizza. 
4. Gli enti del servizio sanitario regionale, per avvalersi di quanto previsto al comma 1, sono tenuti, ai 
sensi della legge n. 296/2006, a: 
a) individuare la consistenza organica del personale dipendente a tempo indeterminato in servizio alla 
data del 31 dicembre 2006 e la relativa spesa; 
b) individuare la consistenza del personale che alla data del 31 dicembre 2006 presta servizio con 
rapporto di lavoro a tempo determinato, con contratto di collaborazione coordinata e continuativa o con 
altre forme di lavoro flessibile o con convenzioni e la relativa spesa; 
c) predisporre un programma annuale di revisione delle predette consistenze finalizzato alla riduzione 
della spesa complessiva di personale, per la realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica mediante 
misure necessarie a garantire che le spese del personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle 
amministrazioni e dell'IRAP, non superino, per gli anni 2007, 2008 e 2009, il corrispondente ammontare 
dell'anno 2004 diminuito dell'1,4 per cento. A tal fine si considerano anche le spese per il personale con 
rapporto di lavoro a tempo determinato, con contratto di collaborazione coordinata e continuativa, o che 
presta servizio con altre forme di lavoro flessibile o con convenzioni. 
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5. Al fine di rendere operativo quanto disposto al comma 1 sono istituiti, presso l'assessorato regionale 
alla sanità, elenchi regionali del personale precario dipendente dagli enti del servizio sanitario regionale 
distinti per ruolo, profilo e posizione funzionale. Per il personale inserito negli elenchi sono indicate 
prioritariamente le Asl ovvero le aziende ospedaliere di provenienza. A tutela del lavoratore e per la 
salvaguardia della continuità delle prestazioni lavorative, la stabilizzazione del personale precario è 
attuata, compatibilmente con quanto previsto ai commi successivi, nell'ambito dell'azienda presso la quale 
è stato prevalentemente prestato il servizio. 
6. L'iscrizione agli elenchi di cui al comma 5 è subordinata alla presentazione di apposita domanda 
corredata dal curriculum del candidato e dalla documentazione attestante il rapporto di lavoro a tempo 
determinato alla data del 31 dicembre 2006 nonché gli incarichi ricoperti. Il termine per la presentazione 
della domanda è fissato in quarantacinque giorni dalla data di pubblicazione della presente legge. 
7. L'assessorato regionale alla sanità provvede a graduare le domande pervenute, sulla base dei criteri 
relativi ai punteggi tecnici fissati, per il personale dei ruoli amministrativo, tecnico, professionale e 
sanitario, dal decreto del Presidente della Repubblica 27 marzo 2001, n. 220 e dal decreto del Presidente 
della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 483. I competenti uffici regionali possono disporre gli opportuni 
controlli per l'accertamento delle dichiarazioni relative ai titoli autocertificati dagli aspiranti. 
Dichiarazioni non conformi alle risultanze dei controlli determinano la cancellazione dell'aspirante 
dall'elenco e l'immediata decadenza dall'incarico eventualmente attribuito, salva l'applicazione delle 
sanzioni penali previste dalla legislazione nazionale. L'iscrizione agli elenchi ha validità quinquennale. 
8. Entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge la Giunta regionale istituisce una 
commissione con il compito di redigere, entro sessanta giorni dalla data di insediamento, una circolare 
contenente modalità e criteri per la ridefinizione e la riorganizzazione delle dotazioni organiche in 
applicazione del piano di rientro e per definire gli standard assistenziali idonei, sulla base dell'intensità 
delle cure erogate nei singoli servizi, secondo la seguente classificazione, conformemente al grado di 
assistenza da garantire: 
a) servizi ad elevata assistenza; 
b) servizi a media assistenza; 
c) servizi a bassa assistenza. 
9. L'individuazione degli standard di cui al comma 8 è utilizzata per la definizione delle nuove dotazioni 
organiche di personale a regime. 
10. I direttori generali, al fine di sopperire ad eventuali carenze della dotazione organica dell'azienda che 
pregiudicano l'erogazione dei livelli essenziali di assistenza (LEA) così come previsti dal decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 29 novembre 2001, sono tenuti ad attingere agli elenchi di cui al 
comma 7, come previsto dalla legge n. 296/2006, comma 565, lettera a, dalla Delib.G.R. 9 dicembre 
2005, n. 1843, e dalla legge regionale 19 gennaio 2007, n. 1 (legge finanziaria regionale 2007), articolo 
21, commi 1 e 2, in coerenza con gli obiettivi di riduzione della spesa complessiva di personale e di 
rideterminazione della consistenza organica. 
11. Gli enti del Servizio sanitario regionale provvedono agli interventi necessari all'attuazione di quanto 
disposto con i fondi derivanti dalla riduzione della spesa connessa alla retribuzione del personale precario 
e non possono procedere, a far data dall'approvazione da parte della Giunta regionale della graduatoria di 
cui al comma 7, ad assunzione di personale precario, fatta eccezione per le figure professionali per le 
quali non sono pervenute istanze o per le figure professionali la cui graduatoria risulta esaurita”. 
 
Comma 2. 
 
Legge regionale 30 gennaio 2008, n. 1 già citata in precedenza.  
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Art. 81, comma 2 già citato in precedenza.  
 
Comma 3. 
 
Legge regionale 30 gennaio 2008, n. 1 già citata in precedenza.  
 
Art. 81, comma 6 già citato in precedenza.  
 
Comma 4. 
 
Legge regionale 30 gennaio 2008, n. 1 già citata in precedenza.  

 
Nota all’art. 2 

Comma 1. 

Art. 43 dello Statuto: “Procedura di approvazione “ Ogni progetto di legge, previo esame in 
Commissione, è discusso e votato dal Consiglio articolo per articolo e con votazione finale.             Il 
regolamento stabilisce i procedimenti abbreviati per i disegni di legge dei quali è dichiarata l’urgenza.” 

Art. 45 dello Statuto: “Promulgazione e pubblicazione delle leggi regionali”……omissis….. La legge 
regionale entra in vigore il quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della regione, salvo che la stessa stabilisca un termine maggiore. Una legge dichiarata urgente dal 
Consiglio Regionale può essere promulgata ed entrare in vigore prima della scadenza dei termini di cui 
sopra.” 
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